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O R I G I N A L E



IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che con determinazione n.604 del 10/05/2017 si era provveduto all’acquisizione
per 36 mesi di sistemi di protezione Sophos antivirus e antimalware rispettivamente per il
datacenter e per le postazioni informatiche comunali;

tenuto conto che le suddette licenze hanno validità fino al 31/07/2020 e pertanto si ritiene
necessario, per motivi di sicurezza informatica, aggiornare e rinnovare le licenze esistenti
con le soluzioni software più recenti integrate con i firewall della Sophos in dotazione, per
ulteriori 36 mesi per un numero totale di 90 postazioni di lavoro e 8 server;

tenuto conto che la denominazione degli  antivirus/antimalware Sophos è recentemente
cambiata e le nuove soluzioni antivirus/antimalware si chiamano rispettivamente “Central
Intercept X” per le postazioni e “Central Server Protection” per i server;

visto il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 recante “codice degli appalti, come integrato
e modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, ed in particolare:

– l'articolo  32,  comma 2   a  norma  del  quale  prima  dell'avvio  delle  procedure  di
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri
ordinamenti,  decretano  o  determinano  di  contrarre,  individuando  gli  elementi
essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione degli  operatori  economici  e  delle
offerte, precisando che nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la
stazione  appaltante  può  procedere  ad  affidamento  diretto  tramite  determina  a
contrarre,  o  atto  equivalente,  che  contenga,  in  modo  semplificato,  l'oggetto
dell'affidamento,  l'importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  del  fornitore,  il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

– l'articolo 36, comma 2, lettera a), ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto
dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore  a  40.000  euro,  mediante  affidamento  diretto,  anche  senza  previa
consultazione di due o più operatori economici;

– l'articolo  36,  comma 7,  a  norma  del  quale  l'ANAC con  proprie  linee  guida,  da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del nuovo Codice degli
appalti,  stabilisce le modalità  di  dettaglio per  supportare  le stazioni  appaltanti  e
migliorare la qualità delle  procedure di  cui  al  presente articolo,  delle indagini  di
mercato,  nonché  per  la  formazione  e  gestione  degli  elenchi  degli  operatori
economici;

– l'articolo  216, comma 10, prevedente che fino alla  data  di  entrata  in  vigore del
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti di
qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-
ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221;

– l'articolo  216,  comma  27-octies  a  norma  del  quale,  tra  l'altro,  nelle  more
dell'adozione del regolamento unico recante disposizioni di  esecuzione, attuazione
e integrazione del  Codice,  le  linee guida e i  decreti  adottati  in  attuazione delle
previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7,
89, comma 11, 111, commi  1  e  2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150,
comma 2, rimangono in vigore;

considerato che:

– il Comune  di Sestu è iscritto all’ “Anagrafe unica delle stazioni appaltanti” presso
l'ANAC, di cui all'articolo 33-ter del decreto legge n.179/2012;



– se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, secondo quanto
previsto dall'articolo 37, comma 4, del citato decreto legislativo n.50/2016, occorre
procedere secondo una delle seguenti modalità:

• ricorrendo ad una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;

• mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza,
ovvero associandosi  o  consorziandosi  in  centrali  di  committenza nelle  forme
previste dall'ordinamento;

• ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta
ai sensi della legge 7 aprile 2014, n.56;

dato atto che la disposizione di cui al citato articolo 37, comma 4 è stata sospesa fino al
31  Dicembre  2020  dall'articolo  1,  comma  1,  lettera  a)  del  decreto  legge  n.32/2019
convertito con modificazioni dalla legge n.55/2019;

visto  l'articolo 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive la necessità di adottare apposito
provvedimento a contrattare, indicante il fine che si intende perseguire tramite il contratto
che si intende concludere, l'oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di
scelta  del  contraente  e le  ragioni  che ne motivano la  scelta  nel  rispetto  della  vigente
normativa;

viste  le  linee  guida  n.4  approvate  dall'ANAC  con  delibera  n.1097  del  26/10/2016  e
aggiornate al Decreto Legislativo n.56/2017 con delibera n.206 del 01/03/2018 e da ultimo
dalla delibera n.636 del 10/07/2019, in merito alle procedure per l'affidamento dei contratti
pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e
formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici, ed in particolare:

• il punto 4.4.1 ai sensi del quale, come previsto dall'articolo 32, comma 14, del
Codice,  la  stipula  del  contratto  per  gli  affidamenti  di  importo  inferiore  a
40.000,00 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l'uso del com-
mercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elet-
tronica certificata o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero tramite piatta-
forma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici;

• il punto 3.6 ai sensi del quale si  applica  il  principio  di  rotazione  degli affida-
menti  e  degli  inviti,  con  riferimento all'affidamento immediatamente preceden-
te  a  quello  di  cui  si  tratti,  nei  casi  in  cui  i due affidamenti, quello  prece-
dente  e  quello  attuale,  abbiano  ad oggetto  una  commessa rientrante nello
stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero an-
cora  nello  stesso  settore  di  servizi;

• il punto 4.1.3 ai sensi del quale in caso  di  affidamento  diretto  si  può  altresì
procedere tramite determina a contrarre o atto equivalente in modo semplificato,
ai  sensi  dell'articolo 32,  comma 2,  secondo periodo,  del  Codice dei  contratti
pubblici;

• il punto 4.2.2 ai sensi del quale per  lavori,  servizi  e  forniture  di  importo fino  a
5.000,00  euro,  in  caso  di  affidamento diretto, la stazione appaltante ha facol-
tà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un'apposita autodichiara-
zione resa dall'operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto  del
Presidente  della  Repubblica 28/12/2000, n.445, anche secondo  il modello del
documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di
carattere generale di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e specia-
le, ove previsti. In  tal  caso  la stazione  appaltante  procede  comunque,  prima
della  stipula  del contratto,  da  effettuarsi  nelle forme di cui all'articolo 32, com-
ma 14,  del  Codice dei  contratti   pubblici,  alla   consultazione  del  casellario
ANAC, alla  verifica  del  documento unico  di  regolarità  contributiva  (DURC),
nonché  della  sussistenza  dei  requisiti  speciali ove  previsti  e  delle condizioni



soggettive  che  la  legge  stabilisce  per  l'esercizio  di particolari professioni o
dell'idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività;

• il punto 5.1.3, ai sensi del quale le indagini di mercato sono svolte secondo le
modalità  ritenute  più  convenienti  dalla  stazione appaltante, differenziate  per
importo  e  complessità  di  affidamento,  secondo  i  principi  di adeguatezza e
proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici del mer-
cato elettronico propri o delle altre stazioni   appaltanti, nonché di altri fornitori
esistenti, formalizzandone i risultati, eventualmente ai fini della programmazione
e dell'adozione della determina  a  contrarre o dell'atto equivalente, avendo cura
di escludere quelle informazioni che potrebbero  compromettere  la  posizione
degli  operatori  sul  mercato  di  riferimento;

atteso che in materia di acquisizione di beni e servizi nelle pubbliche amministrazioni rileva
anche il decreto legge n.95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n.135/2012, che
nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di
negoziazione (e-procurement), prevede:

– l'obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne
i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma
(art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006).
La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D.L. n.
95/2012 (L.  n. 135/2012) e dell'articolo 11, comma 6, del D.L. n. 98/2011 (L. n.
115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di
responsabilità amministrativa;

– l'obbligo per gli enti locali, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore
a 5.000 euro e inferiore alla soglia comunitaria, di fare ricorso al Mercato elettronico
della pubblica amministrazione (MePA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai
sensi dell'art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, da
ultimo modificato dall'articolo 1, comma 130, della legge n.145/2018;

constatato che al momento non sono attive convenzioni Consip che permettono il rinnovo
e l’acquisto del software in oggetto;

esperita un'indagine di mercato sui cataloghi del MePA e dato atto che nell'ambito del ban-
do “Beni”, categorie “Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio”,
tenuto conto anche del principio di rotazione, sono presenti i seguenti prodotti:

– “Central Intercept X - 50-99 USERS - 36 MOS - RENEWAL”, codice articolo fornito-
re CIRG3GTAA , proposto dalla ditta Pucciufficio srl, con sede presso Via Barteri 8,
06128 Perugia, P.IVA 01813500541, ad un prezzo di euro 30,40 oltre IVA;

– “Central  Server  Protection  (previously  Central  Server”,  codice  articolo  fornitore
CSTD3GTAA , proposto dalla ditta Pucciufficio srl, con sede presso Via Barteri 8,
06128 Perugia, P.IVA 01813500541, ad un prezzo di euro 51,75 oltre IVA;

– “Central Server Protection”, codice articolo fornitore CSTD3GSAA , proposto dalla
ditta Sinapsi Informatica srl, con sede presso Via San Salvaro 2/I, 35043 Monselice,
P.IVA 02196900282, ad un prezzo di euro 92,00 oltre IVA;

– “CIRG3CTAA -  Sophos  Central  Intercept  X  -  50-99  USERS  -  36  MOS  –  RE-
NEWAL”, codice articolo fornitore DPS-CIRG3CTAA, proposto dalla ditta DPS Infor-
matica s.n.c. di Presello Gianni & C., con sede presso Piazza Marconi 11, 33034
Fagagna, P.IVA 01486330309, ad un prezzo di euro 90,43 oltre IVA;

– “CENTRAL SERVER PROTECTION (PREVIOUSLY CENTRAL SERV”, codice arti-
colo fornitore GT152438 , proposto dalla ditta Gruppo Galagant srl, con sede pres-
so Via Evaristo Breccia 19, 00124 Roma, P.IVA 14197361000, ad un prezzo di euro
118,67 oltre IVA;



– “CIRG3CSAA SOPHOS Central Endpoint Intercept X 50-99 Users 36 Mos”, codice
articolo fornitore 13C88SSPD00000157, proposto dalla ditta ITS di Volpato Luca &
C., con sede presso via Vigonovese 79/L ,35127 Padova, P.IVA 04066840283, ad
un prezzo di euro 55,51 oltre IVA;

dato atto che:

– dall'indagine di mercato sopra riportata si evince che il ricorso alla ditta Pucciufficio

srl rappresenta l'opzione economicamente più conveniente per l'Ente per il rinnovo
delle licenze per 36 mesi;

– il ricorso alla ditta Pucciufficio srl assicura altresì il rispetto del principio di rotazione

in quanto, alla data odierna, non risulta aver mai effettuato nell’ultimo triennio forni-
ture per questo Ente;

atteso che relativamente all'insussistenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 80 del
citato decreto legislativo n.50/2016, l'Ufficio ha provveduto ad acquisire con riferimento alla
ditta Pucciufficio srl, in base a quanto previsto dal punto 4.2.2 delle suddette linee Guida
ANAC n.4 in relazione a forniture di importo fino a 5.000,00 euro:

• il  documento unico di regolarità contributiva (DURC INAIL_18508509 in corso di
validità), da cui non si evincono cause ostative all'affidamento;

• il casellario delle annotazioni sul portale dell'ANAC, consultato in data 04/06/2020
da cui non si evincono cause ostative all'affidamento;

• la dichiarazione resa dal  fornitore in sede MePa in merito all'insussistenza delle
cause di esclusione di cui all'articolo 80 del decreto legislativo n.50/2016;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 27/01/2020 con la quale è stato ap-
provato il bilancio di previsione finanziario 2020-2022 e constatato che sul capitolo di spe-
sa n.801/2020 insistono stanziamenti sufficienti a garantire la copertura della spesa deri-
vante dalla fornitura in oggetto;

dato atto che:

– ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge n.136/2010 ai fini della tracciabilità dei
flussi finanziari, gli strumenti di pagamento predisposti dalle pubbliche amministra-
zioni devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice
identificativo dei singoli affidamenti (CIG), così come attribuiti dall'ANAC;

– in merito all'affidamento in data 04/06/2020 è stato ottenuto il CIG n.Z9A2D34FBC;

richiamato il "Patto di integrità" approvato con delibera della giunta comunale n.192 del
13/12/2016  e  dato  atto  che  lo  stesso  deve  essere  obbligatoriamente  accettato  dal
fornitore;

preso atto del Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza
(PTPCT) 2020-2022, approvato con delibera della Giunta comunale n.19/2020;

vista la legge n.241/1990;

ritenuto di dover procedere all'affido della fornitura di cui trattasi;

attestata in capo ai sottoscritti firmatari del provvedimento, ai fini della definizione del pro-
cedimento in oggetto, l'insussistenza di situazioni di incompatibilità e/o di conflitto di inte-
ressi ai sensi della normativa vigente o dell'obbligo di astensione di cui all'articolo 6 del
Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  approvato  con  delibera  di  Giunta
n.220/2013;

attestata altresì la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'artico-
lo 147-bis del decreto legislativo n.267/2000;

DETERMINA



1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. di affidare, tramite il MePA, nell'ambito del bando “Beni”, categoria “Informatica, Elettro-
nica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio”, alla ditta Pucciufficio srl, con con sede
presso Via Barteri 8, 06128 Perugia, P.IVA 01813500541, la fornitura dei seguenti pro-
dotti:

Cod.Articolo fornitore Descrizione n.
Prezzi (Iva esclusa)

Unitario Totale

CIRG3GTAA 
“Central Intercept X - 50-99
USERS  -  36  MOS  -  RE-
NEWAL”

90 € 30,40 € 2.736,00

CSTD3GTAA
Central  Server  Protection
(previously Central Server

8 € 51,75 € 414,00

Totale netto € 3.150,00

IVA 22% € 693,00

Totale lordo € 3.843,00

3. di garantire la copertura finanziaria della spesa derivante dall'affidamento in oggetto,
pari a complessivi euro 3843,00 Iva compresa, impegnando l’importo di euro 3843,00
sul capitolo n.801 del bilancio 2020;

4. di dare atto che l'affidamento in oggetto:

• è stipulato in formato elettronico attraverso la piattaforma telematica di Consip Spa
e non sarà soggetto al termine dilatorio previsto dall'articolo 32, comma 10, poiché
si tratta di affidamento disposto all'interno di un mercato elettronico;

• è disciplinato  dalle  condizioni  generali  e  speciali  di  capitolato  del  bando  MePA
“Beni”, categoria “Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Uffi-
cio”;

5. di subordinare il  pagamento dei corrispettivi correlati  all'esecuzione della fornitura in
oggetto al rispetto del disposto di cui all'articolo 3 della legge n.136/2010 e s.m.i. in
materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

6. di dare atto che, ai fini del principio della competenza finanziaria, l'obbligazione deri-
vante dal presente atto avrà scadenza entro l'anno 2020;

7. di individuare  il dott. Davide Michele Puggioni quale responsabile del procedimento in
oggetto ai sensi degli articoli 4 e seguenti della legge n.241/1990.

Il responsabile del procedimento

  dott. Davide Michele Puggioni       

     Il Responsabile del Settore
dott. Filippo Farris 



COMUNE DI SESTU
Provincia di Cagliari

Determina N. 549 del 08.06.2020

ATTESTATO DI COPERTURA

Oggetto:  Rinnovo licenze Sophos Central Intercept X e Central Server Protection per 36 
mesi da ditta Pucciufficio s.r.l. da mercato MePA. CIG Z9A2D34FBC.

Anno Capitolo Acc/Imp ImportoDescrizioneSubArt. CodFornE/U

 801  2020  3.843,00 Rinnovo licenze Sophos Central 
Intercept X e Central Server 

Protection per 36 mesi da ditta 
Pucciufficio s.r.l. da mercato MePA. 

CIG Z9A2D34FBC.

D00549 1 0  24712U

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA
(art. 151 comma 4 D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000)

Sestu, 08.06.2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Alessandra Sorce


